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Diego FACHERIS

NUOVE  STAZIONI  DI  IURUS  DUFOUREIUS  DUFOUREIUS  (BRULLÉ, 1832)
(SCORPIONES:  IURIDAE)  NEL  PELOPONNESO  (GRECIA)

RIASSUNTO - Vengono fornite nuove stazioni di Iurus dufoureius dufoureius (Brullé, 1832), rinvenute
durante una recente ricerca nel Peloponneso nei distretti di Achaia, Messinia, Arcadia. Vengono inoltre
fornite note riguardanti l’ambiente e una mappa con le località storiche, e nuove.

ABSTRACT  - New localities of Iurus dufoureius dufoureius (Brullé, 1832) (Scorpiones: Iuridae) in the
Peloponnese (Greece).
New localities of Iurus dufoureius dufoureius (Brullé, 1832) are listed, found during a recent survey in the
districts of Achaia, Messinia, and Arcadia in the Peloponnese, Greece. Notes on the habitat and a map are
provided.
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INTRODUZIONE

Il genere Iurus è noto nella Turchia Sud-occidentale, in Grecia: nelle isole dell’arco egeico
meridionale e nel Peloponneso Sud-occidentale (Crucitti 1995a-b, 1998, 1999a-b; Stathi &
Mylonas 2001; Fet & Braunwalder 2000; e molti altri). Di questo genere sono descritte due
sottospecie, quella nominale nota per il Peloponneso, Kythira, Gavdos e Creta e I. dufoureius
asiaticus (Birula, 1903) della Turchia e isole egeiche meridionali limitrofe. Attualmente si attri-
buisce alle popolazioni di I. dufoureius del Peloponneso la sottospecie nominale.
La sistematica di questo genere è attualmente argomento di studio, infatti molti autori ritengo-
no che si tratti di due specie distinte, Iurus dufoureius e Iurus asiaticus (Victor Fet “comm.
pers.”)

LOCALITÀ DI RITROVAMENTO

Le osservazioni sono state compiute tra l’01/08/2005 e il 09/08/2005 di giorno sotto i sassi, e
nelle ore notturne con l’ausilio di una pila ad emissione di luce UV. Un esemplare adulto di
sesso femminile rinvenuto presso il villaggio di K. Zachlorou (Ê. ), è stato raccolto
per la determinazione e successivamente conservato in alcool 75° presso il Museo Civico di
Scienze Naturali “E. Caffi” di Bergamo. Le località di osservazione sono le seguenti:

- Vorio (Â ), m 600 slm N: 36o57’30"; E: 22o14’19" versante ovest del Taigeto (fig.1 n° 1),
3 esemplari rinvenuti di giorno, sotto sassi in ambiente con scarsa presenza d’acqua super-
ficiale;

- Artemisia ( ), a circa 7 Km sulla strada per Kalamata ( ), m 400 slm (fig.1
n° 2). La stazione presenta una fascia superiore caratterizzata da vegetazione bassa e rada
che si sviluppa sulla scarpata a lato della strada e assenza di acque superficiali, al contrario
in prossimità del fiume Nedontas ( ) (alcune decina di metri più in basso) la vege-
tazione è rigogliosa e l’ambiente umido. Nell’intera area si sono  effettuati sopralluoghi sia
diurni che notturni. E’ stato possibile rinvenire nella fascia superiore un solo esemplare
nelle ore notturne mentre presso il fiume ne sono stati osservati diversi sia nelle ore diurne
che notturne.
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- Karitena, Monastero Kalamiou (Ì .  ), m 550 slm, N: 37o28’52" E: 22o2’25" (fig.1 n°
3). Diversi esemplari rinvenuti di notte su rocce in una zona umida e ombreggiata;

- Kakoureika ( ) m 280 slm N: 37o34’46" E: 21o55’14", 3 km NW del centro abitato
nei pressi di una chiesetta (fig.1 n° 4). Un esemplare osservato di notte su grandi rocce
affioranti vicino a un piccolo torrente .

- Kato Zachlorou (Ê. ), gola del fiume Vouraikos ( ), m 700 slm N:
38°05’27”; E: 22°09’11” (fig.1 n° 5). Il substrato roccioso affiorante nell’area del ritrovamen-
to è costituito da sedimenti pleistocenici caratterizzati da depositi conglomerati e alluviona-
li massivi a clasti mediamente decimetrici. Nel complesso l’ammasso roccioso si presenta
più o meno fratturato a causa dell’attività neotettonica che ha sollevato l’intera zona. Il
profilo vallivo subverticale esprime una tipica morfologia giovanile prodotta dalla forte
erosione a cui sono stati sottoposti i versanti. L’esemplare è stato raccolto nelle ore nottur-
ne in prossimità di una piccola sorgente sulla strada sterrata a 1-2 km dal villaggio .

DIAGNOSI  DELL’ESEMPLARE  RACCOLTO

L’esemplare mostra tutte le caratteristiche della sottospecie nominale. Il colore dell’opistosoma
è marrone con pedipalpi leggermente più scuri e zampe e vescicola più chiari, cheliceri marroni
che si schiariscono apicalmente senza reticolazioni. La conformazione di sterno, cheliceri, di-
stribuzione e numero dei tricobotri sui pedipalpi corrispondono alla descrizione di Franke &
Soleglad (1981); il dito della chela secondo quanto riportato da Kraepelin (1899), presenta due
speroni basitarsiali per ogni zampa, denti ai pettini: 9-9. Dimensioni dell’esemplare (espresse in
millimetri): lunghezza totale = 66,6; lunghezza carapace = 9,0; larghezza anteriore carapace = 4,0;
larghezza posteriore carapace = 8,5; distanza tra margine posteriore e occhi mediani = 5,2;
segmenti metasomiali e pedipalpi vedi tabella 1.

Tab. 1. Misure dei segmenti metasomiali e dei pedipalpi

CONCLUSIONI

I dati riportati ampliano l’areale della specie che è stata rinvenuta nel Peloponneso nord-
orientale. La nuova stazione dista oltre 60 Km da quelle precedentemente segnalate. Dalla
presente ricerca risulta che la specie pur prediligendo i luoghi umidi e riparati, è rinvenibile
anche in spazi aperti, nelle ore notturne e con l’ausilio della lampada a luce UV, dove di gior-
no la radiazione solare è forte e diretta.
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